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CONTROLLO DI QUALITA’ INTERNO PER ACTH,
C-PEPTIDE E PARATORMONE INTATTO IN
ENDOCRINOLOGIA

A. Giani1, V. Mainini1, F. Gioia1, S. Cione1, D. De
Francesco1

1Laboratorio Analisi Ospedale di Circolo di Busto Arsizio
(VA)

Nel Laboratorio di Endocrinologia, alcuni ormoni più
di altri richiedono particolari modalità di prelievo,
conservazione ed analisi a causa delle caratteristiche
biochimiche intrinseche, della breve emivita e della
delicatezza dell’analisi stessa.
Scopo. Valutazione dell’andamento del controllo di
qualità interno per ACTH, C-Peptide e Paratormone
intatto; confronto con le specifiche dichiarate nella
metodica utilizzata e con il CV stato dell’arte della VEQ a
cui il Laboratorio partecipa.
Materiali e Metodi. Sieri per controllo di qualità interno
DicoCARE (CARE S.r.l) Genova, MET1 e MET2, a due
livelli di concentrazione per ogni seduta analitica, con
analisi di un periodo di sei mesi. Gli analiti indicati sono
dosati con metodo chemiluminescente (CLIA) e con
uno strumento IMMULITE 2000-MEDICAL SYSTEMS
(Genova).
I dati di CV stato dell’arte (=precisione media dei metodi)
sono ricavati dalla VEQ DicoCARE TM- 2005.
Risultati. vedi allegato.
Conclusioni. I CV analitici intraserie ottenuti sono
rispondenti alle specifiche dichiarate dalle metodiche
utilizzate e nettamente inferiori al CV stato dell’arte della
VEQ indicata. Attualmente per gli analiti esaminati non
esistono ancora in letteratura standard internazionali
di riferimento e specifiche di qualità basate su criteri
da preferirsi rispetto allo stato dell’arte. E’ importante
comunque garantire, tramite un adeguato programma
di controllo di qualità interno e la partecipazione a
programmi di VEQ, la qualità analitica dei propri risultati.
Bibliografia. Callum G. Fraser: La variabilità biologica dai
principi alla pratica- Biomedia Source Books-Milano Ed.
2004.
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IL “CRUSCOTTO DIREZIONALE”: UNO STRUMENTO
INFORMATICO PER L’ANALISI E LA GESTIONE DEI
FLUSSI DI LAVORO

M. S. Graziani1, P. Rizzotti1, A. Rossini1
1Laboratorio di Analisi Chimico Cliniche ed Ematologiche
Ospedale Civile Maggiore Azienda Ospedaliera di
Verona

Introduzione. Il governo di strutture complesse richiede
strumenti adeguati in modo che le decisioni siano
basate su dati oggettivi e su una precisa analisi della
situazione esistente. Scopo del presente lavoro è quello
di presentare l’utilizzo di uno strumento informatico
che consente di avere in modo dinamico informazioni
accurate sui flussi operativi all’interno del Laboratorio.
Metodi. Il cruscotto direzionale è un software che
permette l’analisi in tempo reale del processo produttivo,
elaborato dal fornitore del sistema gestionale del
Laboratorio (Noemalife, Bologna).
Risultati. Riportiamo un esempio delle informazioni
ottenibili. Nel marzo 2006 il primo ordine di stampa ai
reparti di esami in routine era dato alle ore 14 mentre
da più parti veniva ribadita l’esigenza di disporre dei
referti prima di quell’ora. L’analisi fornita dal cruscotto
direzionale indicava che alle ore 13, in media l’80%
degli esami dei degenti era già validato e quindi pronto
per essere stampato e un altro 10% era in attesa di
validazione. Sulla base di tali dati abbiamo anticipato
la stampa di 60 minuti. L’analisi del mese di aprile ha
evidenziato che alle ore 13, gli esami da stampare si
erano ridotti al 5%, mentre permaneva un 10% in attesa
di validazione. L’ulteriore azione quindi va indirizzata
verso il miglioramento dei tempi di validazione.
Discussione. Creare e mantenere all’interno del
Laboratorio una organizzazione efficiente ed efficace
richiede di compiere scelte che siano in linea con le
esigenze cliniche. Questo è un esempio semplice di
come una decisione che ha portato un vantaggio clinico
abbia potuto essere presa sulla base di dati oggettivi,
facilmente consultabili e di come sia poi possibile con
lo stesso strumento, verificare gli effetti della decisione
presa. Strumenti di questo tipo, in grado di analizzare
in modo dinamico molti dati diversi, consentono di
organizzare al meglio il processo produttivo secondo il
ciclo del miglioramento continuo: pianificare, attuare,
verificare, agire.
Bibliografia. Burnett D, Plebani M Guida pratica
all’accreditamento dei laboratori clinici. Biomedia Milano
2003
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